
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

FUNEBRI (SPESE)
 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

 
 Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 
generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 
 

ONERE E/O SPESA FUNEBRI (SPESE) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. d) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 14 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 14 

 



DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Fatture e/o ricevute fiscali riconducibili al funerale: la fattura dell’agenzia di pompe 
funebri, del fiorista (se la spesa è fatturata a parte), la ricevuta di versamento effettuata al 
comune per i diritti cimiteriali, le fatture relative agli annunci funebri. 
 
Con questo codice indicare gli importi delle spese funebri sostenute per la morte di 
persone, indipendentemente dall’esistenza di un vincolo di parentela con esse. 
 
L’importo, riferito a ciascun decesso, non può essere superiore a 1.550,00 euro.  
 
Tale limite resta fermo anche se più soggetti sostengono la spesa. Nel caso di più eventi, 
occorre utilizzare più righi da RP8 a RP13 riportando in ognuno di essi il codice 14 e la 
spesa relativa a ciascun decesso. 
 
L’importo deve comprendere anche le spese indicate con il codice 14 nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
 
Se la spesa funebre è sostenuta da soggetti diversi dall’intestatario della fattura, affinché 
questi possano fruire della detrazione è necessario che nel documento originale di spesa 
sia riportata una dichiarazione di ripartizione della stessa sottoscritta anche dall’intestatario 
del documento. 
 
La detrazione spetta anche per le spese funebri sostenute all’estero a condizione che, 
analogamente a quanto precisato nel caso di spese mediche sostenute fuori dal territorio 
nazionale, la documentazione in lingua originale comprovante tali spese sia corredata da 
una traduzione giurata in lingua italiana, tranne che non sia redatta in inglese, francese, 
tedesco o spagnolo nel qual caso la traduzione può essere eseguita e sottoscritta dal 
contribuente.  
 
La documentazione redatta in sloveno può essere corredata da una traduzione non 
giurata, se il contribuente è residente nella Regione Friuli Venezia Giulia e appartiene alla 
minoranza slovena 


